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Una volta per sempre 
cia 

Sette giorni ci separano da quello fis- 

sato per la rinnovazione integrale della 

Tiopresentanza politica della nazione. 

Con l’anticipazione di pochi mesi dal 

compimento normale della legislatura, il 

(toverno ha: sciolta la Camera dei Deputati 

€1l ha convocati, col medesimo decreto di 

Scioglimento, i comizi elettorali. 

Inutile ora cercare, concssere € discutere 

]3 ragioni dell’ anticipato scioglamento della 
Camera : e del pari inutile il voler iuda- 

gare i motivi dell’affrettata convocazione 

tiel corpo elettorale. 

Certamente, sarà parso e nel Governo e 

Più in alto propizio il momento, dopo un 

disastro immane, che ha fatto inorridire 1°I- 

tilia e collegare gl’ Italiani in una gara 

generosa e mai veduta di compassione e 

di carità. E forse non saranno state estra- 

lee ragioni di politica internazionale ; pro- 

fittare, cioè, di un momento in cui, benchè 

l'orizzonte sia tutt'altro che sereno, 1 ful- 

mini e le tempeste non paiono vicini. 
Singolare, invece, è l'atteggiamento dei 

partiti politici e dei loro organi, nella pre- 

sente lotta elettorale. Se non ci ingannia- 

mo, ci sembra di vedere in tutte le vecchie 

filangi che acremente si disputarono, ib 

Passato, la prevalenza nell’influire sul Par- 

lamento, ùna nuova e quasi unica preoe 

cupazione, quella della partecipazione dei 

Cattolici alle prossime elezioni politiche. 

1 Strana, strauissima preoccupazione dav- 

Vero ; la quale a nci, nè giovani, né de- 

crepiti, fa proprio spuntare sulle labbra un 

.&orriso di commiserazione per un Verso, dl 

Compiacenza per un altro. : 

Sanno chi ci legge come e quanto qui 
fra di noi e anche in altri luoghi dell'alta 
Italia, sia stato inculcato, difeso e prati- 

cato "i non expedît poutificio. Sanno di 

quanto calore di convinzione e di TIBIZIO, 
mento, noi pure, con ogni mezzo ES) ab 

biamo cooperato ad educare le SR: 
Loliri a obbedire al Papa, stringendosi È 
forti associazioni, all'ombra della religione. 

aiutavamo coloro che al 
Chici, perchè non 

i si opponevano. SOvversivi ed agli anarchie 

Noi e gli amici nostri quante € quante 

volte siamo stati tacciati di traditori della 

Patria. meritevoli di essere alloutanati da 

ogni consorzio civile. Trattati dall’alto in 

basso, non ascoltati, derisi perfino, quando 

valendoci del diritto comune, presentavamo 

la forma rispettosa e legale, le nostre pe- 

tizioni alla Camera ed al Senato. — 

Se però in qualche luogo, alcuni GIEMOLI 

Cattolici, malgrado il divieto pontificio, 

Concorrevano coi loro voti 2 sostenere 1 

Canili lati così detti dell'ordine, oh ! allora 

Quei cattolici erano coscienti, erano Vera 

Meate italiani, degni di lode e di piauso ; 

eraro additati ad esempio, non tanto, furse, 

Perchè avevano portato un contributo di 

Voti, quanto perchè avevano avuto "1 corag- 

cd isciplina. 
E siccome noi e gli amici nostri non 

linmo mai intemperanti, nè spavaldi, nè 

Csclusivisti — ma, secondo le circostanze di 

    

per questi fatti, benchè riusciti a bene delle 

pubblica cosa, ci si accusa e se ne trae argo- 

meuto per denigrarci e per denunziarel 

quali nemici pericolosi del paese » delle 

istituzioni. i 

Addosso a noi, quando ci astenevamo dalle 

urne politiche ; addosso quando vi parteci- 

piamo; addosso quando siamo cercati di al- 

lenze o ad alleanze aderiamo. 

E, pazienza, se la denuncia sleale e la 

atroce contumelia ci venissero dalla solita 

cricca perennemente biliosa, mordace, be- 

stemmiatrice di professione. Ma no ; proprio 

di questi giorni, sulla falsariga del Corriere 

della sera, il giornalismo liberale, radicale 

e anticlericale, giubilante fa coro al Corriere 

nel gridare la croce addosso ai cattolici e- 

lettori, perchè.... fanno da sè, agiscono colla 

propria testa e, forniti delle necessarie h- 

cenze, intendono battersi sull’arena politica. 

Il Corriere della sera, da quindici giorni 

è fuori dei gangheri, e quasi vorrebbe far 

credere di essere diventato 1° organo della 

Santa Sede, il monitore dei cattolici, il loro 

penitenziere. Esso vuol tracciare le norme 

alla loro condotta, i limiti delle lor parole, 

dei loro scritti, dei loro atti; esso ammo- 

nisce, censura, minaccia. — Pare proprio 

che il Corriere della sera, scettico e anti- 

clericale sempre, sia diventato, di punto in 

bianco, il difensore della dottrina, della 

morale, . della discipliua della cattolica 

Chiesa. E quanti altri giornali lo copiano, 

lo imitano, lo seguono. 

Povera gente e poveri giornali, quantun- 

que forti e ricchi di quattrini Non BARR 

ancora imparato che i cattolici, quando sì 

mettono sul terreno della legge e del diritto 

comune a tutti i cittadini; sanno di poter- 

visi mettere; e quando, su quel terreno, 

si muovono e lavorano, è segno che possono 

muoversi e lavorare senza serupoli di co- 

sc enza. 
E là, su quel terreno, di quanto dicono 

o di quantoessi operano sanno assumere, 

da soli, tutta la responsabilità, i 

O che? Non deve aver giovato ai catto- 

Corriere della Sera non se ne è accorto, 

malgrado la sua immensa diffusione? Esso 

dovrebbe aver veduto che Ò bastata una 

parola, un accenno al pericolo sociale + è 

bastata una domanda di licenza, seguita da 

autorevole consenso, perchè un esercito in- 

tiero, che era stato istruito ed EA a 

tener Parma a’ piedi, sì muovesse e mano- 

vrasse, come fosse per lunga consuetudine, 

esperto nella tattatica di guerra. — i 

Così avviene presentemente, in molte 

parti d Italia, duve i cattolici elettori, per 

mezzo dei loro Vescovi, sì Sono messi 1n 

grado di accedere alle urne. 1 

E il Corriere ne è spaventato e con lui 

altri giornali liberali, radicali, socialisti 

sono proprio spaventati ! A pa 

E non capiscono che l’agitarsi attuale 

dei cattolici elettori e non elettori è il 

rarchia delle classi sociali ? 

Naturale, logico è il contegno ei; 

lici elettori nell'ora presente. Fissi o 

hanno cambiato nulla dei loro principi. 

Quelli che costituivano la loro gloria la 

ra 2. 

8° dei catto- 
non     

sono gli stessi. che sono e saranno la loro 

gloria e la loro forza, anche recandosi alle 

urne politiche. 
E il guadagno della nazione e della pub 

blica cosa sarà più grande e più duraturo, 

ove quanti partecipano all’azione] politica 
nel Parlamento e fuori traggano indirizzi, 
freni, cooforti nei principi cristiani ; poi- 

chè la dottrina di Cristo non è fatta per 

alcuni soltauto, nè per ‘una o più classi, 

ma per tutti gli uomini e per tutte le 

classi, e da essa solo si attinge la nozione 

esatta e completa dei diritti e dei doveri 

per cui libertà, giustizia, eguaglianza di- 
ventano apprezzabili e possono brillare, ri- 

spettate da tutti, sulla bandiera di ogni 
popolo civile. cere 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 26. 

La Regina Elena si. è recata a visitare 
l'Ospedale medico della Croe» Rossa a Villa 
Grazioli. La Regina si è.trattenuta a lungo 

presso i letti degli infermi. 

Il Duca degli Abruzzi è ritornato a 
Roma. Ripartirà questa sera per Firenze. 

Il presidente del Senato on. Manfredi 

ha fatto ritorno a Roma. 

Notizie Vaticane 

ROMA 26. 

I nuovi cardinali che verrebbero no- 
minati nel prossimo Concistoro saranno: 
1. arcivescovo di Lisbona; 2. mons. Dondi 
nunzio apostolico a Lisbona ; 3. mons. Gra- 
vito di Belmonte; 4. padre Giustini; 5. 
mons. Bisleti maggiordomo di 8. S.; 6. 
mons. Della Chiesa arcivescovo di Bologna; 
7. mons. Burner di Westminster ; 8. mons. 
Ame‘te ‘arcivescovo di Parigi; 9. mons. 
Macot arcivescovo di Valladolid. 

e —— —— — 

Note e coimenti 
Morta da 4 anni. 

Ha avuto buon gioco il é«adidato Vettori 
del Collegio di Mubtegiorgio, nei contrad- 
ditorio avuto con il contro caudidato Ry- 
molo Murri. Avendogli egli obbiettato che 
se sì presenta com» democratico cristiano, 

      

Vettori allora sottopone a Murri il pro- 
gramma delia « Lega Democratica Nazio- 

azie », sul quale sono contenute aff:rma: 
zioni confessionali, per quauto in sensa 
democratico, come quelle relative alla 
cuola, al patrimonio ecclesiastico, alla li- 

bertà delle Associazioni religiusa. 
Murri esclama: — Io sono democratico 

e cristiano e non democe atico-cristiano. 
Vettori: — Quosta è una ‘preziosa di- 

chiarazione, che da parta sua è novissima. 
Murri: — La democrazia. cristiana è 

morta da quattro anni. 
Vettori; -— Il -uo libro, uscito l’anno 

ssorso, ne svolge il programma. 
Murri riprende affarmandosi radicale, 

pur mantenendo la sua fede religiosa. 
Quanto alla veste di. prete, dichiara di 
indossarla finchè gli sirà coosentito, ma 
che essa non rappresenta il suo programma 
politico. 

Vettori dice di prendere atto di questa 

Mass neria, occupata a confezionar blocchi, 
pon ha tempo più di occuparsi di orfani, 

_ 

Ferri scombussolato. 

   
  

il Divo, }a recitato il confiteor dei suoi 
falli nella Provincia di Mantova. Diciamo 
dnnque che egli è stato scombussolato dalle 
presenti elezioni politiche. Fu egli a scri- 
vere articoli di fuoco in pro dei blocchi, 
egli che un tempo li combatteva; ma ora 
a Gonzaga avea bisogno dei voti popolari. 
Ora a Gonzaga tenne un comizio, ove parlò 
anche della Religione. 

«Io — disse — rispetto tutte le reli- 
gioni », ma cinque minuti dopo chiamò la 
cattolica la più prepotente ela più intolle- 
rante delle religioni. 

Un socialista ha dichiarato al cittadino 
di Mantova: 

« A dirgliela sch'etta io non ho mai sen- 
tito Ferri parlare come Domenica. A Gon- 
zaga lo sentii più volte: più volte lo sentii 
iu altri paesi del collegio ma i preti li 
lasciò sempre stare... 

Ricordo anzi che sulla piazza di S. Be- 
nedetto pochi anni or sone ebbe a dire: 
Io non sono Dio: anch'io mi posso sba- 
gliare. Allora woltissimi con me stimarono 
che egli credesse in. questo Ente supremo 
ma domenica ho dovuto ricredermi... 

Egli ha detto di non averne alcuna delle 
religioni... sia; non doveva però offendere 
così i preti: le persone veramente educate 
parlano diversamente. 

A dirgliela tutta, 10 credo che con ia 
couferenza di domeuica abbia danneggiata 
di molto la sua posizione: ll collegio di 
(ionzaga con un siffatto programma non lo 
sì guadagna facilmente ». 

Difatti... nella Provincia di Mantova la 
relazione della conferenza apparve monca: 
non fu riferita la tirata anticlericale. 

e 

NEI BALCANI 
Un attentato contro il Re dei Buigari? — 

Il conflitto Austro-Serbo — Le bande 
bulgare, 

Belgrado, 26, — La -polizia arrestò un 
bulzaro ed un serbo. Gli arrestati confes 
sirono di partecipare a una grande cospi- 
razione ordita a Sefia contro la vita di Re 
Ferdinando e di essere stati incaricati di 
procurare a Belgrado il mat>riale per fare 
la bomba necessaria. 

I materiali dovevano essere portati di 
contrabbando a Rustink, dove doveva av- 
venire l’attentato, da una donna. 

  

Berlino, VE. — B'Austria Ungheria è Berlino, 2 L'Austria. Ungheria è 
favorevolmente disposta a riprendere 1 ne- 
goziati colla Serbia se questa si limita a 
domande economiche. 

Salonicco, 260. -—- E° notita l’attività 
delle bande balgare nel distrett) di Serres 
contro i greci. Si lamentino ultimamente 
tre omicidii. 
  

Gli Asiatici esclusi dagli Stati Uniti. 

New York, 26. — Il Senato della Cali- 
fonia approvò iersera con 28 veti contro 
sette la mozione chiedente l’esclusione da- 
gli Stati Uniti di tutti gli asiatici. 

Il voto produsse qui grande sorpresa. 
Si tratta della vecchia avversione degli 

Americani per i Giapponesi e gli Iodiavi 
che allluiscono in-gran numero nelle re- 
gioni minerarie degli Stati Uaiti avvilendo 
con le loro modeste pretese il prezzo della 
mano d’opera. Non è improbabile che que- 
sta grave deliberazione sìa imitata da qual- 
che altro Stato dell’Unione provocando forse 
difficoltà internazionali. Certo la situazione 
tra Stati Uniti e Giappone si renderà ora 

  

  

  

  

New Yorh, 26, — Due medici di un 
collegio di medicina di Chicago annunziano 
di aver scoperta una sostanza che ‘ha le 
proprietà analoghe a quelle del radium e 
che si può produrre molto a miglior prezzo.   

La scolastica 
e la scienza positiva 

  

Lietissimo d’un dibattito sereno, aper- 
tosi su queste colonne, dibattito che nulla 
toglie al vicendevole affetto personale, (anzi 
la cortesia fra polemisti unisce maggior- 
mente gli animi), non so resistere alla ten- 
tazione di replicare. Premetto che parte 
della nostra polemica, secondo me, come 
sempre, è fondata su reciproci equivoci, 
parte invece su veri dissensi. 

Io non volevo dire che il prof. Bulgari 
abbia confuso scienza positiva con filosofia : 
io ho demarcata la distinzione fra i due 
campi diversi di scibile per concludere che 
le scienze positive intessute di daii ordini 
di cognizioni, non potevano demolire la fi- 
losofia scolastica intessuta di altri ordini 
di cognizioni. E la mia conclusione è fatta 
sua dal prof. Bulgari quando afferma che 
«i cultori di tali rami (scienze sperimen- 
tali) potevano benissimo essere scolastici... 
a quella maniera che si può essere lette- 
ratti e anche matematici ». Qui dunque 
siamo d’accordo ; il dissenso è nelle parole. 

...1 E da un primo accordo passiamo ad 
un altro. E per venire a questo secondo 
accordo do torto marcio a me, e ragione al 
cortese avversario. Egli afferma che la fi- 
losofia scolastica è scienza, ed io ne con- 
vengo pienamente, quantunque pare abbia 
voluto nel precedente articolo mettere in 
antitesi filosofia e scienza. Ma io ho seguito 
l’andazzo del linguaggio moderno che quando 
dice scienze — puramente e semplicemente 
scienze — intende le scienze sperimentali. 
Io, che altre volte, da studente, sostenni 
vivissime discussioni per conservare alla 
filosofia il meritato titolo di scienza, non 
dovea certo cadere nel peccato... Lo con- 
fesso e me lo si perdoni. 

Fin qui dissensi di parole, facilmente 
appianabili: veniamo ora ai dissensi di 
idee. Io non pssso far mio il seguente pe- 
riodo del Bulgari; «I due campi (speri- 
mentale ed astratto) sono solo contermini ?! 
Oggi! posto che la scolastica rinunci alle 
scienze sperimentali e si restringa alla pura 
metafisica, e anche in questa si accontenti 
di ricercare le ragioni supreme, perchè 
parte del proprio. campo anche metafisico 
deve riconoscerlo conquista della osserva- 
zione. Ma ai tempi cui io. mi riferiva, la 
scolastica assorbiva tutto o quasi lo scibile, 
come naturale erede dell’aristotelismo a 
cui succede, che traduce, che distende, 

derebbe con la logica, che è solo strumento 
della scolastica da . augurarsi. alla scuola 
laica perchè di generazioni meno superfi- 
ciali e più ragionatrici, bensì #’ intenda 
quel complesso di teorie che la scolastica 
ha abbracciato, e su cui ha esercitato l’arte 
delia sua logica.... Se adesso la scolastica 
abituata a riguardarsi come un campo di 
pure astrazioni, sta neutra a tutte o molte 
delle novità del positivismo, non è vero 
però che da principio, per naturale istinto 
di conservazione, s’è risentita od ogni nuovo 
ennunziato ? » 

Le affermazioni che non posso far mia 
sono queste: I.o che la scolastica filosofia 
debba ridursi ad un semplice metodo lo- 
gico (ciò che non ho mai voluto dire), li- 
mitandosi a ricercare le sole ragioni su- 
preme della metafisica; ILo che la scola- 
stica ai tempi di mezzo abbracciasse tutto 
lo scibile; IILo che la scolastica si sia ri- 
sentita ad ogni nuovo enunctato. 

E cominciamo, con ordine... inverso, da 

ipotetico ‘che le offriva ia. scienza speri- 
meutale. Venne uu tempo. che la scola- 
stica per mezzo del ragionamento d’un suo 
rappresentante, il canonico Copernico, fece 
al critica. del. sistema, raffrontandolo. coi 
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Contro 
fatto che dimostra.... il contrario. Non cone 
fondiamo perciò la scienza d’allora, campo 
di studii positivi, colla filosofia campo di 
studii astratti. Ma allora la scolastica ab- 
bracciava tutto lo scibile..., mi dice il cor- 
tese contradditore, 

E così veniamo al secondo appunto. E° 
vero: allora tutte le scienze formavano un 
corpo che si chiamava scolastica, anzi filo- 
sofia. E filosofia erano le matematiche, filo- 
sofia l'astronomia. KE evidente che allora 
si dava un altro significato alla parola filo- 
sofia; l’antico significato di scienza. Ma 
una distinzione reale, anche nei metodi di 
trattazione v'era: il metodo. induttivo e 
deduttivo, adoperato per le varie materie, 
costituiva la distinzione reale tra le scienze 
sperimentali, povere allora, e le scienze 
astratte che ora si chiamano esclusivamente 
col nome di filosofia. 

E’ opinione invece di molti, di troppi, 
al-giorno -d’oggi che le scienze. positive 
non: abbiano potuto progredire nel Medio 
Evo, causa l'applicazione del metodo de- 
duttivo allo studio delle scienze che esi- 
gono il metodo induttivo, E si sono for- 
mati questa convinzione o di seconda mano, 
o leggendo, più raramente, le polemiche 
del Grassi o del Sarsi con Galileo. Ma 
giudicare una Scuola dagli scritti di al 
cuni mediocri rappresentanti della. scola- 
stica, scritti polemici nei quali si ricorreva 
ad ogni specie di bislacco sragionare per 
oppugnare la verità conosciuta, non è cri- 
tico;. non è scientifico. Ammetto che alcuni 
scolastici per intemperanza o vizio di ments 
talora abbiano sbagliato. metodo. nella ri- 
cerca positiva. Ma per non condannare una 
scuola. è necessario che i suoi cultori. non 
abbiano mai ad errare nel metodo? Non 
errò nel metodo anche Galileo ragionando 
sulla natura delle comete ? E quale non è 
il cumulo delle ipotesi e delle asserzioni 
errate di tanti celeberrimi cultori delle 
scienze positive moderne ? Quanti non sono 
gli scienziati moderni che vogliono appli- 
care il metodo induttivo nel campo del- 
l’astrazione ? E si dovrà per questo con- 
dannare il metodo positivo ? 

lo trovo invece meravigliosa l’attività 
della ricerca. pratica, positiva, dell’osser- 
vazione, nello studio delle scienze positive 
d’allora; dell’astronomia, per esempio, la 
quale, data l’erronea ipotesi tolemaica, fece 
progressi incredibili, e senza l’ausilio delle 
invenzioni posteriori, quali il telescopio. 
Ma non si trova nella stessa trattazione di 
materie filosofiche uno spirito di osserva- 
zione pratica così fine ed attenta che ri- 
pugna sentire l’accusa mossa alla scolastica 
d’aver dimenticata la ricerca positiva? Ba- 
sta leggere Aristotele (io veramente ne ho 
letto il solo De Anima, ma un libro basta 
per caratterizzare l’uomo) e S. Tommaso, 
i due principi del sistema filosofico che va 
sotto il nome di scolastico. Quante non 
sonò le scoperte di scienze naturali fatte 
dagli scolastici, e che invece si attribui- 
scorie ad epoca posteriora! Mentre studiavo 
S. Tommaso mi venne tra mani un libro, 
del Padre Semeria, ove erano le conferenze 
tenute a giovani di Genova sugli argomenti 
dell’esistenza di Dio (dei quali comprese uno 
solo, quello morale). In esso accusava gli sco- 

lastici” ‘di credere il suono una qualità sus- 
sistente (cosa che ripugna alla filosofia sco- 

lastica),. e che i sensi non potessero in- 
gannarci. E c’è, per esempio, S. Tommaso 
che nelle Quodlubitales dimostra come ij 
sensi possano ingannarci in quattro modi 
e che il suono non è che l’effetto dell’uere 
percosso. Ma io m’avvedo di aver allar- 
gato la questione per contraddire non al 
mio avversario, ma a tutta una corrente 
di idee che è fortissima. Corrente che non 
verrà meno fino a che non si faccia un 
completo e sereno studio critico dell’ascen- 
sione della scienza umana. Concludendo ; 
per lè scienze naturali, di ricerca positiva, 
la loro deficenza nei tempi di mezzo non 
sì deve attribuire all’errore nel metodo, 
ma al fatto che le scienze progrediscono 
man mano: e la loro deficienza non era 
tanta, quanta si vuol far intendere, 

La scienza progredì fino a Galileo: Ga- 
lieleo, genio unico, ed i suoi discepoli 
(Redi, Torricelli, ecc.), Newton e via di- 
cendo, superato il gran varco degli stru- 
menti e dei mezzi atti all’osservazione im 
pressero all’ascensione delle scienze una 
velocità insperata. Non si rinnegò il pas- 
sato: si rinnegarono alcuni portati secon- 
darii, come sempre la scienza ha qualche 

ipotesi da scartare. 
Se Galileo non avesse trovato dal Medio 

Evo i dati scientifici che trovò, special. 
mente l’ indispensabile telaio delle scienze 
naturali che sono le matematiche (e nel 
Medio Evo ascesero ad altezze vertiginose), 
se Galileo fosse nato due, tre secoli prima, 
non avremmo il Galileo che invece abbiamo. 
La scienza d’oggi è la stessa del Medio Evo; 
allora bambina, ora adolescente. 

Ma ora veniamo alle scienze astratte della 
scolastica, a ciò che oggi s’ intende per fi- 
losofia scelastica : ‘alla psicologia, ed alla 
Metafisica. Esse ebbero nei tempi di mezzo 
uno sviluppo completo, preciso, imponente. 
La ragione si è che tenendosi esse nel 
campo astratto, studiando la natura per 
prunas causas bastavano le esservazioni 
che allora si potevano fare e non occorre- 
vano gli strumenti ed i mezzi indispensa- 
bili per uno sviluppo adeguato delle scienze 
positive, le quali studiano la natura in 
modo più individuale e più particolare. 
Crollarono queste scienze astratte sotto il. 
piccone della scienza positiva ? Secondo il 
prof. Bulgari sì, chè egli della scolastica 
tien buona solo "la logiea. Per me no. Per 
provare il mio giudizio occorrerebbero vo- 
limi per mettere in raffronto le conclu- 
sioni di queste scienze astratte con quelle 
della sciénza positiva moderna. Ma mi li-+ 
miterò ad alcuni soli punti. Le teorie della 
cognizione, dei sensi, della vita, della spi- 
ritualità dell’anima umana (che sono i 
punti precipui della psicologia) non ebbero 

CASA DI CURA. 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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la scolastica adunque si porta un. 

  

dalle scienze positive — nei reciproci con- 
tatti — che conferme. S. Tom:so nel se- 
colo XII parlava della localizzazione dei 
diversi centri motori e sensorii nel cervello: 
e questa localizzazione è portata come una 
delle più meraviglioss scoperte fisio-psico- 
logiche moderne,” 

Per la fisica filosefica citerò due sole 
teorie che ne sono le fondamentali : quella | 
della dualità dei principii dei corpi e quella 
dell’azione e della passione. Le scienze po- 
sitive le hanno confermate. Dopo tante ri- 

‘ cerche la scienza positiva è venuta a dirci 
ehe il mondo è composto di materia ed 
energia. Più in là, come scienza positiva, 
sperimentale, non poteva andare; ma qui 
è il contatto colla filosofia ccolastica che 
dimostrò il doppio principio dei corpi ma- 
teria-principio passivo, forma-principio a- 
two (energia. L'energia, secondo la filo- 
sofia scolassica proviene tutta dalla forma). 
La metafisica non ha neppur contatti colla 
scienza positiva e quindi non sono possi» 
bili nè crolli nè conferme. 

Questo meraviglioso accordo, questa v!- 
cendevole conferma tra scienze astratte svi- 
luppatesi secoli fa, e le scienze positive, 
nate con le prime, ma cresciute in modo 
adeguato più tardi: questo incontro dello 
spirito umano che proceduto da due. vie 
diverse per intensità in tempi diversi (vi 
e tempi che taluni vorrebbero porre in 
antitesi irreducibile) ritrova sa stesso, è 
stato mirabilmente esposto dalla scuola. fi- 
losofica di Lovanio. 

Spero così che gli equivoci siano chia- 
riti; che attraverso la diversa maniera di 
esporre, il prof. Bulgari ed io cì troviamo 
in perfetto accordo di concetti. Se no con 
tinui pure la polemica cortese e serena 
come fin qui è proceduta. I lettori che no 
gustano questo genere di discussioni © 
perdonino per merito della nostra vicende 
vole gentilezza. E poi è bello vedere du 
individui che in tempi di fervore ed agi. 
tazioni politiche,-si cullano beatamente nel 
campo sereno delle discussioni critiche 6 
filosofiche. Sì: spero che ci perdoneranno. 

Attilio Ostuzar. 
  

La morte del ra del cioccolato. 

Si ha da Lugano: 
A Le Loele si annunzia la morte di J. 

Klaus di 84 anni, fondatore della famesa 
fabbrica di cioccolato. 

Egli venne nol 1856, come prestinaio 
da Parigi a Le Locle, ove fondò lo stabi- 
limento che acquistò in seguito fama mon- 
diale. Era originario di Wetzikon in Isviz- 
zera. 

Per gli operai emigranti all'estero 
L’ opera di assistenza degli operai emi- 

granti riceve le seguenti informazioni dal 
proprio segretariato di Basilea intorno alle 
condizioni del mercato del lavoro all’estero: 

Dura, purtroppo, la depressione generale 
nè abbiamo. fino ad ora indizi che ci auta- 
rizzano a mudificare le precedenti previ- 
sioni pessimiste. 

Si nota un certo movimento nei centri 
industriali della Lorena orientale e nel ba- 
cino di Aubone - Homecourt (Lorena fran- 
cese, dip.. Meurthe et Moselle) ma non è 
il caso di farsi delle illusioni, perchè sono 
più che sufficienti gli operai disoccupati 
che si trovano sul luogo e nei dintorni. 

Nei dintorni di Metz, dove sono in co- 
struzione ben 13 forti, come anche nella 
stessa città per lavori di viabilità e nuovi 
impianti di linee tramviarie, si riuscirà 
forse fra qualche tempo ad occupare alcune 
migliaia di operai, ma sarebbe grave im- 
prudenza l’andarvi ora. 

Una certa ricerca di mano d’opera si no- 
terà forse nella Germania centrale, tra la 
Sassonia e Francoforte su meno, dove le 
alluvioni delle ultime settimane recarono 
gravi danni costringendo Stati e comuni 
a ricostruire arginature,. ponti, strade, ecc. 
Ma fino ad oggi non è ancora possibile 
prevedere quando ed in che proporzione 
potranno venire occupati operai italiani. 

Nella Svizzera tedesca, eccetto Zurigo, 
cattive previsioni, nella Svizzera francese 
si annunzia una stagione discreta, nella 
Svizzera italiana si spera bene, ma sano 
troppo pochi gli italiani che potranno tro- 
var lavoro nel Canton Ticino perchè si pos- 
sano trarre conseguenze di ordine generale. 

Nella Baviera le fornaci sono quasi tutte 
chiuse cansa la mancanza di lavoro. Le 
previsioni per gli italiani non sono buone, 
data anche la concorrenza degli operai po- 
lacchi e croati. 

Il Segretario di Innsbruck avverte che 
in primavera probabilmente cominceranno 
alcuni lavori per la costruzione di una fer- 
rovia ma prima di recarsi sul posto giova 
aspettare notizie sicure e precise. 

Date queste condizioni. generali si rac- 
comanda vivamente agli emigranti di non 
lasciare la patria prima di Pasqua. Ricor- 
diamo di nuovo l’obbligo per gli operai 
italiani diretti in territorio prussiano di 

  

munirsi delle carte di legittimazione presso. 
l’ufficio di polizia al confine prussiano, op- 
pure nel luogo di destinazione. La carta 
si ottiene soltanto presentando il passaporto 
per l’estero e pagando due marchi. 

Facciamo altresì presente che i mino- 
renni i quali si recano nel Lussemburgo 
non potranno trovare impiego nelle officine 
se non hanno compiuto il sedicesimo anno 
di età e non potranno essere occupati nei 
lavori di galleria se non hanno 18 anni 
compiuti. i 

— Scoperta di una associazione a delinquere 
a Torino. 

Torino, 26. — La questura ha scoperto 
una vasta associazione ladresca che da molto 
tempo operava nella città. I componenti la 
banda superano la trentina. Finora però 
solo nove vennero arrestati, 

por le malattie di 

  

  

dente 

  
  

  

Assassini politici in Sicilia 
Palermo, 20. — A: Roccamosa cl 

sindaco cav. Calogero Bruscia msatre rin- 
casava, è stato ucciso da due fucilate. A 
Mezzoiuoso due altre fucilate sono state 
esplose contro il cav. Ignazio Grifeo, che 
rimase ferito gravemente al braccio sinistro. 
Si propende a credere che moventa dei dus 
misfatti siano i rancori politici. 
  

La curiosità della rivoluzione persa. 
Costantinopoli, 26. — Lo Scià di l’ersia 

ha inviato all’ambasciatore persiano a Co- 
stantinopoli un telegramma in cui gli pro- 
mette che ristabilirà la costituzione se gli 
sarà garantita la vita ed hà incaricato 
l'ambasciatore stesso di negoziare coi rivo- 
luzionari, Ls trattative col comitato rivo- 
luzionario persiano di Costantinopoli, sono 
cominciate. 

Lo sceicco, Ul Islam, uno dei principali 
capi peligiosi dei « modcif » è qui giunto 
8 al è dichiarato pronto a garantire a nome 
dei costituzionali, la vita dello Scià, recla- 
mando il ristabilimento della costituzione. 

Si ha da Teheran: I nazionalisti hanno 
fatto una sortita per liberare le loro posi- 
zioni avanzate, ma sono stati respinti. 

Un telegramma da Tabris annuncia che 
i realisti fecero ieri degli attacchi ad oriente 
d a sud della città, ma furono ovunque 
respinti con perdite, 
  

Una fabbrica distrutta dal fuoco. 

Lione, 26. — Un incendio ha distrutto 
una fabbrica di discus a Ville Urban. I 
danni sono calcolati a-150.000 franchi. Si 
ignora la causa dell’ incendio. 
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Dalla Provincia 

S. Paolo del Tagliamento 
24 febbrato. 

Pro emigranti. — (Mar) Ieri mattina, 
dopo la Messa, Dun Eprico D’Aronco Cap. 

  

‘di Flambro tenne in questa Chiesa Vica- 
riale un magnifico discorso agli emigranti, 
eccitandoli «d iscriversi al Segretariato di 
Udine, e svelando in gran parte i lacci 
che ogni anno si tendono a quei poveretti 
all’aprirsi del periodo  emigratorio (ad es. 
caparre ecc.) Fu efficacissimo. Peccato che, 
ner uno dei soliti disguidi postali, non sì 
potè in antecedenza avvertire il paese e 
gli interessati, e preparare un po’ il ter- 
reno al conferenziere. Sarà per un’altra 
volta. 

. 
Villanova della Cartera 

27 febbraro, 

Morte tragica. — (Max) 
tizia, cze non posse 
particolari, che un certo Enrico Sciatolar 
di San Giorgio al Tagliamento, tornando 
l’altra notte da San Paolo, ubbriaco fra- 
dicio, cadde in un fosso e vi morì gelato. 
Tale la notizia; in quanto al contorno; se 
lo meriterà, vi manderò ulteriori informa- 
zioni. 

Varmo. 
24 febbraio, 

Influenza. — (Max). Quest'anno... è il 
non plus ultra delle cadute tra le braccia 
di questa benedstta. signora. Per ora non 
ci sono gravi conseguenze... ma che secca- 
tura |... Anche il nostro Vicario Foraneo 
ed il suo cappellano guardano dl letto. É si 
contentino di... guardarlo! Sincerissimi au 
guri di pronta guarigione, anche... pel 
buon esempio ! 

S. Pietro. 

‘il giunge no- 
controll=re nei suoi 

al Natisone 
25 febbraio. 

Audace furto di gioielli. — Ieri notte 
ignoti audacissimi ladri rompevano l’ infer- 
riata della casa a pianterreno del sigaor 
Rinaldo Strazzolini negoziante. 

Penetrati in c mera trascinarono un ar- 
madio rubandovi gioielli e denaro. per il 
valore di 900 lire. 

Arba 
205 febbraio, 

Incendio. — Mercoledì verso le 15 si 
sviluppò grave incendio nella stalla e casa 
di certi Eredi Pagura fu Giovanni che 
presto sì comunicò ai fabbricati vicini. Il 
pronto accorrere dei popolani servì a limi- 
tare l’incendio e ridusse il danno a circa 
L. 3000 non coperte d’assicurazione. 

Latisana 
26 febbraio. 

Sull’incendio della Pineta di Lignano. 
— Eccovi altri particolari su quell’incendio 
sviluppatosi. come sì ritiene, per cause 
accidentali che non .si possono accertare, 
mercoledì sera. Ii fuoco ha incominciato 
nella parte centrale della Pineta ‘e per 
l’infuriar della bora in poche ore prese 
estese proporzioni in direzione della casa 

Bidin che sta all’entrata della Pineta. Il 
bravo brigadiere de. carabinieri sig. Cat 
telan, che ieri mattina alle 6 si era recato 
sopraluo go con tutto l’imperversare del tem- 

po, con quel poco di personale di cui dispone. 
a provville ad isolare il fuoco ad un chilo- 

metro di distanza dalla zona periferica in 
fiamme e la neve abbondante che cadeva 
terminò l’opera di spegnimento. 

I comproprietari dello stabile ebbero un 
danno approssimativo di L. 4500, poiche 
b:uciarono campi 400 circa di pineta a 
SORA 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
. giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

;C., di Udine via della Posta 7. 

te La uovo MD Uli e 

si 

‘braio della Federazione Magistrale 

«vate fatte dal   
  

  

Ieri verso mezzodì la neve cessò di ca- 
dere, mentre nel cielo, qua e là rabbuiato, 
compariva a tratti vivido il sole. 

Però se cessava la nove non volle finirla 
il vento che. continuò a molestare i citta- 
dini. Oggi però anche ii vento ha finito 
di soffiare ed il cielo è coperto come a 
promettere nuova neve. Nelle vie. della 
città sono incominciati attivamente i lavori 
di sgombro. 

I trams hanno potuto fin da ieri sera ri- 
prendere la circolazione normale. 

Gli: esteti han finito di godere, 
cosa tanto bella, quando è bella, la neve 
offre quello spettacolo così brutto, quando 
è brutto. Non più il candido lenzuolo im- 
macolato ed uniforme: la neve è ora rag- 
grumata qua e lì: sporca, fangosa. Oh 
come è vero che le cose belle se diven- 
gono brutte sono bruttissime! I bisogni 
della vita civile ne son colpa. E un altro 
adagio possiamo ritrarne: l’ utilità è av- 
versaria irreconciliabile dell’ estetica. 

lu compenso i trams, che ieri avevano 
sespeso la circolazione, oggi sono nuova- 
mente in attività: la vita della città va 
prend ndo l'aspetto quasi normale : i mar- 
ciapiedi, se nou la strada carrozzabile, che 
rimane tuttora quasi deserta, vengono bat- 
tuti dalla solita gente che va e che viene 
per i suoì affari, per le sue consuetudini, 

La circolazione dei pedoni ieri era ri- 
stretta solo a quelle persone che non po- 
tevano proprio farne a meno. Un po’ di 
vita alle vie era data dai coscritti venuti 
a estrarre il numero colle loro brave baa- 
diere ed armoniche. 

La neve non impediva ai giovanotti di 
‘sercitarsi nelle tradizionali capriole, nei 
canti e uelle urla. I coscritti di ieri però 
— apriamo una E — tene nda 
la nota patri: . Un gruppo numercso 
di essi che venns incontrato da due giova- 
notti socialisti che li rimprove 
aver la bandiera tricolore ‘invece che la 
rossa: «La rossa ci vuole, la rossa! Altro 
che questo straccin!», risposero: « Ognuno 

Quella 

    

  

tei
 

padrone delle proprie idee e dei proprii 
ideali!» HE i pifferi suonati di città dovet- 
tero tacere di fronte ai pifferi suonatori di 
‘ampagna... 

..-Ma ritorniamo alla neve e raccogliamo 
le notizie giunteci dalla provincia, 

LATISANA. 
26 febbraio. 

La neve ha qui raggiunto l’altezza ri- 
spettabile di ben 30 cm.! E siamo a... 
Latisana. 

GEMONA. 
26 febbraio. 

Ta neve. -— Alle 11. 30 di questa mat- 
tina c:ddero gli ultimi fi cechi di neve. Lo 
spessore raggiunto è di circa 30 cm. cioè: 
assai insolito in questo paese. 

Il nostro municipio diede subito ordini 
per lo sgombero. 

  

ravano di 

   

So VETO AL TAG MENTO 

25 febbraio. 

Abbondante nevicata, — Dopo alcuni 
giorni di freddo intenso, e una giornata 
di fortissimo vento, cominciò questa mat- 
tina a nevicare. La neve è alta circa due 
decimetri, e continua a cadere ancora ma 
meno fitta. Da alcuni anni non era 
caduta così coplosamente. 

MORSANO AL TAGLIAMENTO. 
24 febbraio. 

Un finimondo. — Proprio... un fini- 
mondo davvero. Mentre vi scrivo imper- 
versa un vero ura di vento, di°neve, 
e di... fiocchi un. duri della nere. 
Qui, a Mussons, a Villanova, 9 è ghiac- 
giato, comprese le roggie. Pel Tagliamento 
discendono dei maestosi pezzi di ghiaccio... 
ire berghs in miniatura.... 

Ss è vero che non tutti i mali vengono 
per nuocere, speriamo che questo freddo 
terribile ci stermini quelle miriadi di topi 
campagnuoli che ci insidiano i raccolti! 

27 febbraio. 
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del mondo. -— Bloc- 
bloccati! Nevica da 

senza un I momento di 

Quarant’ore fuori 
cati, completamente 
due giorni interi, 
sosta, con degli sbuffi di vento che solleva 
vortici di neve, e l’accumula in collinette, 

1 

   e. Non so se 

affida ata ad un 

a parte la RedGaNiZa, artisti 
vi è giuuta la mia di ierì 
passeggero che andava alla ricerca di un 
medico... la posta non fa servizio, almeno 
nelle nostre frazioni ; il servizio medico è 
da un bel pezzo sospeso per malattia del 
titolare, ed adesso anche per la... neve. Gii 
ammalati di influenza crescono di numero, 
quantuuque di forma benigna. Guai che 
sì sviluppassero le solite code di polmoniti 
e di bronchiti! Con queste strade... e con . 
questa completa assenza di medico e. di 
medicine... sarebbe da morirne! i 

Max. 

La neve in Italia. 

Roma, 26. — Stamane i treni prove- 
nienti da Firenze e da Avezzano sono giunti 
a Romà con rilevantissimi ritardi, causa la 
grande quantità di neve caduta sulla linea. 
A Roma il cielo è coperto, la temperatura 
è rigida, ma non ha nevicato. 

Milano, 26. — Da ieri s 
sulla nostra 

ara imperversa 
città una violenta bufera di 

neve, che rende difficile la circolazione dei 
trams, delle vetture e delle automobili. Si 
deplorano diverse cadute di persone e di 
cavalli. I treni subiscono enormi ritardi. 

Torino, 26. Da ieri Urra La neve 
raggiunge i 30 centimetri di altezza e con- 
tinua a cadere. La circolazione dei tram è 
parzialmente interrotta. 

Le nostre previsioni sul conto di Belluno 
si sono realizzate con una altezza, in certi 
punti, di un metro e mezzo di neve! A 
Vicenza. ieri raggiunse l'altezza di mezzo 
[et mai raggiunta da trent’anni in qua. 

  

  

NEL CAMPO EI ELETT OR ALE 
Nel coliegio di Udine. 

Pro Renier. 
Ci scrivono da Pasian Schiavonesco : 
La candidatura Renier va pigliando se:n- 

pre più piede nel nostro Comune: gli amici 
dell’ordine sono qui una granda inaggio- 
ranza e non si lascieranno menar pel naso 
dal diluvio quotidiano e gratuito di... Puese, 
che fa andar in bestia i poveri procaccia 
postali. 

A proposito : il giornale di Via Prefet- 
tura trova modo d’ insinuarsi fino in quel- 
che canonica, dopo di avere prudentemente 
soppresso  nelì’ indirizzo il titolo di Sacer- 
dote. Il Cappellano di Blessano, uno 
fortunati, ringrazia di tanta generosità il 
simpatico di Via Prefettura ed è disposto 
a mandarlo in quel... paese / sb 

La Nicolò Tomaseo 
per il comm. I. Renier, 

In esecuzione al deliberato deli’ Assemblea 
Generale dei soci ed alla Circolare 20 feb- 

Veneta, 
nei risuardi dei candidati da appoggiarsi 
nelle imminenti elezioni politiche, la Pre- 

dei 

sidenza dell’Associazione Magistrale C. Per- 
‘cotto ha interpellato il comm. Ignazio R:- 
nier sui seguenti capisaldi della propria 
azione : i 

1. Insegnamento religioso nelle scuole: 
2. Miglioramento degli stipendi, della 

carrieri e delle pensioni dei maestri. 
3. Pareggiamento degli stipendi. 
4. Maggior libertà d’azione alla scuola 

privata. 
Avendo ottenuto in proposito delle di- 

chiarazioni esplicite e favorevoli alle ri- 
chieste della classe magistrale, la Presi- 
denza della C,. Percotto ha votato il sa- 
guente ordine del giorno: 

« La Presidenza della Sezione Magistrale 
« Friulan. della Nicolò Tommaseo : 

« Viste la delibera dell’Assemblea Ge- 
« nerale dei soci e la circolare della Fede- 
« razione, Magistrale Veneta sull’atteggia- 
«mento che l’Associazione deve assumere 
« per l’ interesse della scucla e dei maestri, 
« nelle imminenti elezioni politiche ; 

« Udite le dichiarazioni pubbliche e pri- 
candidato liberale-costitu- 

«ziosale, comm. Ignazio Renier, sui pro- 
«blemi morali ed economici che interessano 
«la scuola e la classe magistrale : 

« Ritenute le dichiarazioni stesse espli- 

«Gite e di pieno aggradimento : 
Delibera 

«di appoggiare strenuamen Colie- 
« gio politico di Udine la candidatura li- 
« berale del COMM. IGNAZIO RENIER>». 

Il discorso di Renier. 
Come annunciammo giovedì, domani alle 

nte nei ART 

  

i 10.30 nel Teatro Minerva parlerà il Comm. 

  

ini ni i ri 

.tualmente si 

:840!) 

7APPAROLE, 

Renier ne il sun programma 
Nessuno degli amici manchi ! 

politica, 

Nel collegio S. Daniele-Godraipo. 

Società operaia cattolica. — Una pre- 
messa. A S-degliano esisteva una Società 
Operaia di Mutuo Soccorso, alla quale i 
preposti avevano dato un carattere spicca- 
tamente anticlericale; tant) che domani, 
inaugurandosi la bandiera che non è bene- 
detta, fu chiamato e inaugurarla l’ebreo 
Riccardo Luzzatto. 

Di fronte a quasto fatto, il solerte e ze- 
lante parroco lauc:ò l’idea di una Sucietà 
di Mutuo soccorso cattolica ; e ierisera, nel 
teatrino educativo, si tenne un’adunanza a 
cui — nonostanta la neve — convenuero 
oltre trecento persona. i 

Sulla previdenz: in generale, e sulia 80- 
cietà di mutuo s9:corso parlò dou E loardo 
Marcuzzi, il quale da ultimo rilevò il fitto 
che la vecchia società non volle il prete 
ma chiamò l’ebreo, noo vc 
ima chiamò il framass sone. Qui ndi di fronte 
a tal fatto, ln s eli grida: 
Viva Gesù Cristo i, Vv Cristo 
fu il grido unanime dei trecento convenuti. 

Il parroco poi spiegò gli atti  anticlsri- 
cali della vecchia società e concius; du- 
mandando: Volete voi la società eristiana, 
cattolica ? 

— Noi la vogliamo! gridarcno 
zando la mano. 

Onore al comune 

Nei collegio Gemons-Tarcento. 

Propaganda elettorale. — E° stata di- 
stribuita a questi elettori una lettera deél- 
l’on. Cornaggia indirizzata al dott. Polese di 

  

ag 

    

tutti al- 

di Sedegliano ! 

Gemona e recapitata a mezzo del comm. 
Ancona. aa lettera nulla diee dell’An- 
cona di più dei soliti certificati che abi- 

  

rilasciano al richiedenti, e 
da quanto è stampato in premessa questa 
lettera si capisce che è stata presentata 
anche al Comitato Dioces:n0, il quale na- 
turalmente non si lasciò commuovere. 

Si fa una propaganda insistenta dai par- 
tigiani del comm. Ancora e si usano forme 
e mezzi che dovrebbero ottenere l’effetto 
contrario sull’esito definitivo. 

Nel collegio di Tolmezzo. 
L’adunanza elettorale cattolica. 

Sotto la presidanza del cav. avv. Giuseppe 
Brosadola, presidente del Comitato Dioce- 

elibe luogo ltro, nella sede 
della Cassa Rurale, l’adunanza elettorale 
cattolica del nostro collegio. Causa il tempo 
cattivo (oggi nevica di buona vog glia) molti 
rappresentanti dei paesi della Carnia scu- 
sarono la loro assenza dicendo però di ade- 
rire. completamente ai de oliberati dell’ as- 
semblea, 
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Dopo una serena; discussione venne vo- 
tato 3] ‘nente ordine del giorno : 

«L’ assemblea elettorale cattolica del 
Collegio di Tolmezzo considerato che la 
candidatura dell’avv. Spinotti. che sì pre- 
senta con programma socialista è di grave 
pregiudizio alla Religione ed al vero inte- 

resse della classe operaia; È 
considerato che l'on. Valle dimostrò con 

la sua opera passata nel Parlamento di 

non essere contrario alla Religione e di 
occuparsi con zelo degli interessi del Col- 

legio ; 

tenute presenti anche le sue recenti di- 

chiarazioni nelle quali diede affidamento di 
Sostenere la Religione e di appoggiare le 
leggi a favore del proletariat: ; Cm 

considerato che in base alle istruzioni 

pontificie si rende necessario 1’ intervento 

dei cattolici, a voti unanimi 

delibera 

di appoggiare la rielezione del deputato 
alle ». 

Ed ora cattolici della Carnia e del. Ca- 

Dal del Ferro all’opera! La via è tracciata, 
bando alle simpatie ed antipatie personali; 
Per il maggior bene della Religione e della 

atria appoggiamo compatti il comm. Gre- 
8orio Valle, Ù 

Nel collegio Palmanova-Latisana. 

La candidatura Hierschell qui a La- 
tisana acquista di giorno in giorno maggior 
favore. Si dice che i partigiani stess! del 

Feder, pur di combattere il Solimbergo, 

riversino i loro voti sul candidato costitu- 

zionale democratico. 
III 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

Parte del Compendio della Dottrina Ori 
Stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arc!» 
Vescovo si trova presso l'Amministrazione 

del Crociato. CSA 
Centesimi 10 la copia, spese postali In più 

Vendesi a pronta Cassa. 
Te 
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Tiere e meroati desi 

Lunedì 1 — s. Albino. 

Per qualsiasi informa-= 

zione relativa al mo- 

vimento elettorale ri- 

volgersi al Comitato 

che trovasi in perma- 

nenza nella sede In 

Vicolo Prampero 4. 
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COSE DELLA GIUNTA 

(Seduta del 26 corr.) 

A izio. — Ha appro- 
Matricola tassa esercino. - Hi al Bro 

Vato 1, matricola della tassa di eserclz 

pel 1909, sa 

Lascito Brasutti. — Ha stabilito d sa 

toporre all’ accettazione del Sona 10 c 

munale il lascito del sig Antonio o . 

alla memoria del quale la Giunta rive E 

“la sua riconeseenza. i & 

Cucina economica. — Nel Aa 

Prova il nuovo statuto-regolamen DA “i 

Ucina Economica e vota ua e 

Cessata amministrazione, TICol si Du 

delegati del comune i s1gRori Conti, £< n 

luzza, Scubli e Ricobelli e di nuova elezioni 

Il sig. Benetti Alfonso. 

I sanitari in crisi. i 

; è «ere cla incia 
_ Nell’ordine dei sanitari della HE 

© scoppiata una crisi in seguito alla c 

Sura della vertenza Bidoli- Valan. E 

Infatti si sarebbero dimessi! bu dl 

cariche il prof. Chiaruttini, presidente, 
Il dott. Cesare. Vice-presidente. 

Per la fiera di S. Giorgio. 

La Ditta Francesco Minisini ha messo & 

isposizione del Comitato per la fiera ter 

&rande coppa d’argento com? premo i 

‘ miglior cavallo dilettanti che prenderà parte 

alle corse di resistenza. 

un altare per la Chiesa di 

DÌ PICEPcCA nate altezza di 
mM. 4 e della larghezza di m. 2. 

Bollettino giudiziario. 

Roma, 26. — Si rileva. dal o 

giudiziario pubblicato oggi che il vostro 

concittadino Ostermann primo presidente 

della Corte d’Appello di Torino, è nomi 

Nato primo presidente della Corte di Cas- 

azione di Torino. da 

— Sono accettate le dimissioni rassegnate 

da Bellavitis Mario dall’uffieio di vice pre- 

tore del mandamento di Udine. 

Da
 

. 

. Congratulazioni sincere all’ illustre udi- 

nese comm. Ostermann, per l’alto posto 

aggiunto, cui pochissimi, fra itanti, pos- 

Sono aspirare. 

La Presidenza locale della Federazione 

Nazionale Dazieri, Ramo Impiegati, ha sta- 

Îlito di convocare in adunanza 1 compo 

nenti il Comitato Direttivo della Sezione 

— cotapresi quelli resideoti al Forese — 

Che avrà luogo alla seda sociale alle ore 

pom, dell’S marzo prossimo per trattare 

SU un importante ordine del giorno. 

Tiro a Segno. 

. Domani nel poligono sociale dalle 9 alle 

12 e dalle 14 alle 16 si eseguiranno le 

èzioni regolamentari. 

finitivamente l'Unione ha cessata la pro- 

Scuola Popolare. 

Teri sera il prof, Gellio Gassi alla Scuola } 

popolare tenne la seconda. lezione fBiiagi 

L'ultimo periodo del Risorgimento Na 

zionale. Il professore fu. applaudito nello 

svolgimento del tema. 

Gli < Esercenti > La 

si fondono coi « Commerciasti » . 

Ieri sera nei locali dell’ Associazione 

Commercianti si riunivano numerosi i s0cì 

della st=s8s2. Ì SEG 

Dopo approvata la relazione morale e 

finanziaria si discusse sulla fusione dell’U- 

nione Esercenti coll’Assoolazione. EE 

I soci approvarono la proposta e così de- 

Lol a ©) 

> i) 

pria vita autonoma per rientrare in quella 

iù rigogliosa e sicura. — i 

della Società Commerciaati. 

Beneficenza. 

La Banca Popolare Friulana offrì 1. 100 

per le Scuole professionali e pel Ricrea- 

torio popolare femminile. pa 

La presidenza con la gratitudine € : 

sente chi viene soccorso In un momento di 

vero bisogno per le gravi spes? del man- 

tenimento” di dieci scuole, mentre tutto 

aspetta dalla beneficenza dei cittadini, che 

mai mancarono di aiutare le sante istitu 

zioni che servono a sollevare radicalmente 

il bisogno del povero redimendolo col da- 

e l'istruzione più pratico alla vita 

onorevole Banca 1l 

do del cuore. 

voro 

del popolo, manda all 

grazie che viene dal fou 

Camera di Commercio di Udine 

medio dei valori pubblici e de: 

26 febbraio 1909. 
Corso ( 

cambi del giorno 

  

Rendita 3.75 UIO - L. 103.56 

»° 3172 Oxo (netto) » 103.15 

Azioni. i 

Banca d’ Italia L. 1284,25 

Ferrovie Meridionali » 658. — 

» Mediterranee ? 39005 

Società Veneta » 201.75 

Obbligazioni. 

i idine-Pontebba L ——— 
Ferrov. Udine-Ponteb 

CE 

» Meridionali 362 >? 

» Mediterranee 4 Oo 206 = 

» italiane 3 00 1 359.50 

Credito com. prov. 3 314 010 505 50 

i Carte'le 

fondiaria Banca Italia 3.75 Olo L. 509. 

i 799 “Cassa isp. Mifano 40) Il. _ 

È È i » i d 5 010 » rn 

a } 4 0) 508 5 

ist. Ital., Roma 40/0 ? 908.50 
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Germania (marchi) 
AS 23 46 
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Austria (corone) | Doo 

Pietroburgo (rubli) » TE 

Ramania (lei) } » 8. 

Nuova York (dollari) > b45 

Hi *ha | 
0977 

Turchia (lire turche) î 99.77 

  

— {RT E SPETTACOLI 
La «premiére > della Compagnia Mariani 

Questa sera inizierà l’annunciato corso 

di rappresentazioni al nostro Sociale la 

Compagnia drammatica, di cul sono orna- 

mento principale Teresa Mariani ed Oreste 

Calabresi. DR , 

Si darà la brillante Commedia Una sfu- 

matura di cui è protagonista la Mariani 
? 

stessa. 
SS edi 

i ettere umane. 

E° l’ultima delle suffragette inglesi. Me- 

ita conosciuta. < i 
pa Pt si può spedire per vil 

una persona all’ indirizzo di un’altra. er 

sempio se si ha un fanciullo da mandare 

er capo all’altro di Londra e che non 

a persona per farlo acconDa: 

spare. Io tale caso s1 puo entrare In i 

° fici postale © spedire Il sa 

espresso umano (così dice il regolami n i 

pagando la tariffa dovuta. L' impiegato p 

ale nta € 

Sale o un'etichetta rossa con le Epole 

espresso umano © poi lo fa. Seco TE 

a destinazione da un fattorino ac 1a ; n 

suo ufficio. Ora cosa hanno pensato di fare 

rgcette.. 
i E 

w ar primo ministro, sì € sori 

pre rifiutato di riceverle e la pn 1 e 

er loro sempre chiusa. Come aprir Pe È 

Nel pomer:ggio dell’altro gio no 3: =” 

suffragette entrarono 1h un pl Gate pista 

del centro è pe due di loro, ) 

‘088 no a i 

sisgegena 10; Le due < pipa 

espresso » una na eee al signor 

qui O o dirgli : i 

A pe o: decise a mandare domani 

sera una nostra deputazions alla RES 

dei Comuni. Speriamo che voi sarete là 

er riceverla. 
“ | 

È Ecco che il fattorino arriva con le due 

« suffragette espresso » ln casa, del primo 

ministro. La porta si apre ed il fattorino 

domanda di consegnare le due «lettere 

mmane » al primo ministro, Ma il dome- 

sti i il latino. stico capisce il 1 inc i 

—_ TL primo ministro respinge. queste 

di ridendo. ttere, dice sorride 
DS 

; —_ Ma noi siamo affrancate ed ì denari 

er la nostra spedizione sono stati pagati 

all'ufficio postale. 

    

on uno spillo al collo del 

Asquith, Downing - 
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L'esperienza 
di un medico 

sulla superio= 

à del rime= 

iio autentico. 
Venezia, Zattere N° 417. 

“Da circa 10 anni prescrivo 

la Emulsione SCOTT in casi 

rachitismo, di lento sviluppo, 

rante la convalescenza dopo 

rlattie esaurienti, in puer=. 

‘e e allattanti e devo dichia» 

che la trovai sempre di 

          

   

  

superiore di gran lunga a tutti 

i 

imitazioni che spesso sì tro» 

vano in commercio.” 

Dott. LUIGI AGOSTINI 
Medico-Chirurgo. 

La superiorità della 

  

sulle imitazioni e preparazioni congenetri, e 

,, dovuta alla purezza chimica 
dei materiali dei quali è com= 
posta, al processo esclusivo 

di SCOTT, ed agli speciali 
impianti meccanici, in la 
ratori dove non si produce 
altro. Il nome SCOTT e 
la marca di fabbrica, ‘pese 
catore con un grosso mer= 

luzzo sul dorso”, posta su 

fasciatura delle bottiglie, 
sono garanzia che il conte» 
nuto è quanto di meglio 

 ! possa trovarsi come rimedio 
inteso alla ricostituzione organica. 

La Fmulsione SCOTT trovasi 
utt 
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  Sia pure. L'ufficio postale le couse- 

gnerà altrove, qui noi VI respingiamo : vol 

À i È O Pte 

non siete altro per nol che delle lettere 

morte...! 
  

  
® rc } ila 

Azzan Augusto d. gerente responsavile 

i Udine, tip. del « Crociato ». 
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Nevralgie-Infredadatrure 

ecc., stompariscono Istantaneaments 

con una frizione dell'ormai È 

4% & $ 
ci ai s Au È 

i } 6 È 
vi d' È 

  

unguento antireumatico 

del Dott. GIULIO 6 \VAZZANI 

La guarigione segue subito, e in dun 

tre giorni. Non puzza, non macchi». 

Preparato nel Prem. Stab. Chimico 
Farmaceutico. 

no 2 : te Janoria ; Farmacia cav. J. Monica, I, Lio, Venezia 
5 Prezzo ©. 2,50 ogni tubetto 

UD messatti e Comelli 
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TAI I ER e 

    

       

  

  

  

  

GIORNO verrà assunta a datare dal 

1° MARZO p. v. dal Sig. 
Fr < co 

A f% É 4% E A pes i 

GIOSUE GRUCIAI I 

I locali (escluso lo stallo) resteranno 

chiusi per Vadattamento dal 
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rivolgersi alla 

Latterie 
Distillazione 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 

Telefono 2-96. 

  

e su di essa si crede e si lvita ; 

quindi deve orizzontarsì su questa 

Nè pure per sogso! 

biamo trovato venendoci, 

ELEZIONI, EVVIVA! | i & © 

E’ un bel fatto! Pare di sognare, parola d’ onore. 
Voi avrete letto che in tutte le città vi sono agitazioni contro il 

rincaro dei viveri ed avrete sentito. tutte le famiglie lamentarsi per 
la vita resn impossibile causa l'alto prezzo degli alimenti di prima 
necessità. Orbene, adesso si fanno le elezioni. Avete notato? Non un- 
uomo, non un partito e non un giornale parla di programma agricolo 
e di deputati agricoli, che potrebbero, che dovrebbero risolvere il 
grave problema del dolore di tutti. E° stupefacente! La fanghiglia poli- 
tica d'ogni tinta e d’ogni ibgrato sapore, sale, viene a galla e domina, 

non ha alcun valore. La 
salvezza è nel monarchismo, nel clericalismo, nel liberalismo, nel 
socialismo, e chi più ne ha più ne metta. Lia Nazione è nata ieri e 

bobba, come fa ora la Turchia. 
La questione è d’importaaza capitale e tutto il rimanente è sogno 

è fumo è non vale la pena di soffermarsi. Ma che roba, che roba! 
Una Nazione col cervello, seria, che non vivesse nella luna, si 

metterebbe a lottare sul programma dei problemi della produzione e 
degli scambi internazionali dei prodotti agricoli ; sulle tariffe doganali 
dei medesimi; sui prezzi dei trasporti e magari sul monopoliv 0 no 
dei concimi chimici; perchè è in questa filosofia la vita; è in questa 
politica il pane, la carne e il vestito. Ma l’Italia ha bisogno di ciò? 

Dicono che gli anarchici sono degli squilibrati, 
Altro che la dinamite ci vorrebbe! 

chi osserva e poi pensa non gli resta che lo sdegno. 
Ormai è veduta. Purtroppo non si drizzano le gambe ai cani e 

infine converrà lasciare questo moado altrettanto stupido come ]’ ab- 

serve criticare ?. A 

O. Ruggeri Pesaro 
Glomeruli contro ll anemia 

) 

  

  
tomana— 

| CASA DI SALUTE 

Lol Dott, METULLIO COMINOTT 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione. —— Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagui ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa. — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti   
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CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 
  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309.   SERGRI TESE TIA ASEROOO 

per 
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Negozio di dettaglio MERCATOVECCHIO - Angolo Via Paolo Sarpi 

  

Grande assortimento 
SOPRASCARPE 

PAIA TIENE TRI RZ RIT RAIN 
VO RIST ARIE ET ESTRO 

pg a Fener 
Shader batta 

— e IMPERMEA 
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oretti,, 
UDINE! 

Numero 6 — VIA RIALTO — Numero 6 
  

Nuova BIRRERIA nel locale completamente restaurato dell'ex Osteria 

<AL Commissario > , Deposiio e spaccio alla spina, direttamente dal 

barile, della rinomata « BIRRA MORETTI» di Udine, più volte premiata. 
« PICCOLO » (da 1|4) cent. 415, «GRANDE » (da 1j2 litro) cent. BO. — Per 

esportazione, anche in casse complete, cent. BO la bottiglia da 112 litro. 

Vini scelti nostrani — Liquori 

qaftreddi, 

Paprica (oulasch 

Conduttore: ANTONIO SILVESTRI 

dlFerro-China-Rabarbaro tonico digestivo ricostituente 
    

  
  

    
   
      

   

     

    
   

   

    

   
    

   

    

    

     

  

   
     
   
     
    

    

   

  

   

    

  

   
 



       
De AA dx 
RITIRI ISEE 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

MACCHINE 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER I. #e@ SHTTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

            
  

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

5 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, 1a stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

        

  

    
Anzitutto debbo rendere a Lei dovuti ringraziamenti e l’espres- 

sione più sincera della mia gratitudine per gli effetti ben lusin- 
ghieri da me ottenuti dal suo impareggiabile preparato. Io era una 
vittima del succo di Bacco, nè sapevo e potevo guardarmene perchè 
esso aveva preso su di me un sopravvento invincibile. Ne sentivo 
dolore per la mia condizione e la mia età. Il mezzo sicuro ed effi- 
cace mi venne offerto da Lei colla Polvere Coza alla quale io devo 
la mia esistenza civile e materiale. Grazie e grazie infinite. Com- 
piacciasi intanto rimettermene altre due scatole che servono per un 
mio amico. (Firmato) Mariano Vivacqua, Luzzi (Cosenza). 

In campione di questa meravigliosa polvere Coza viene: spedito gratis, 
Può essere somministrato nel caffè, nel latte; nell’ acqua, nella 

birra, nel vino o nei cibi, senza che il bevitore riesca ad accorgersene. 

Diffidate delle imitazioni! 

LÉ& POLVERE COZA. produce l’effetto meraviglioso di far 
ripugnare al bevitore tutte le bevande alcooliche (vino, birra, 
grappa, liquori ecc.). Essa opera tanto impercettibilmente e con 
sicurezza tale che la moglie, la sorella o la figlia dell’ interessato 
possono dargliela a sua insaputa e senza ch’ egli venga a sapere 
quale fa la vera causa della sua guarigione. 

LA POLVERE COZA. ha portato la pace e la tranquillità in 
migliaia di famiglie, salvato moltissime persone dalla vergogna e 
dal disonore per farne dei cittadini vigorosi, abili operai e onesti 
commercianti; essa ricondusse più d’un giovane sulla diritta via 
della felicità e prolungò la vita di moltissime persone. 

L’ Istituto che possiede questa meravigliosa polvere manda a 
tutti quelli che ne fanno domanda, un opuscolo con attestati ed un 
campione gratis. Corrispondenza in Italiano. 

La polvere Coza è garantita assolutamente inoffonsiva. 
La polvere Coza trovasi presso tutte le farmacie e nei depositi 

appiedi indicati. 
I farmacisti non danno campioni ma soltanto il libro contenente 

spiegazioni ed attestati a chi ne fa loro richiesta. 
Tutte le demande per corrispondenza devono essere indirizzata al 

- Coza House, 76, Wardour Street, Londra 391 (Inghilterra). 
Depositi a UDINE: Plinio Zuliani, L. V. Beltrame Piazza 

V. E., Luigi Biasioli. 

    

      
          
    
    

  

       

     
       

    
    
    
    
        
    
    
    
    
    
        
      
        

    

  

      

       

  

IO anni di esperienze cliniche 
hanno insegnato che il 

Vino Marceau 
DEALCOLIZZATO 

Jodio tannico agli Ipofosfifi e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro 
è il 

MIGLIORE ed il più GRADITO 

  

I 
ricostituente e depurativo del sangue 

6 delle ossa. - Tonico dei nervi. 
ed 0 

i Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 

. didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
stituente per antopomasia. E° una preparazione, dato 
1 tempi che corrono, veramente indovinata, econumica, 
aggradevole: e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema. scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Iedio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni, Con stima < 
i Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

  

Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e   

RTLA 

Ò 

Vvisi Economici 5 Centesimi per p 
Annunzi vari 

as
te
 

arola 

MESCOLAN DO al Caffe un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
eltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zom e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

  

  
  

APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 

  

  

riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
eccellente ricostituente. 

7 Con ossequi affettuoso suo 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista ‘malattie dei bambini, 

  

pei Milano. 16 aprile 1908, 

Conosco già il suo preparato VINO. MARCEAU e 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. 
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0 NEGOZI IN PROVINCIA 
tari U 

T A] PORDENONE ma 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 (n 

CIVIDALE a 
end 

Via San Valentino N. 9 Ai 
#Î re 
ad i 

© era ESTRATTO di 
= 

S 

Prodotto brevettato SÒ 

della Premiata Latteria di Borgosatello  {Broscia) ci 
= $88 

Aggiunto al latte: ” 2.0 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. M 
E° indispensabile per tutti coloro che L 

digeriscono difficilmente il latte. ciss 

Preso in polvere: Cara 
1 n Bas 1 4 n» A ‘ar msn 

E° efficacissim: nelle digestioni diffi- Mii 
55 II, 5 o Io HLa48 

cile e nelle malattie dello stomaco e ilegli lu 
intestini. — Vince le diarree ostinate. - 8tén 

L'ESTRATTO di KEFIR è i! più econo- dell 
mico e diffuso dei digestivi. sì 

ero Tabor SALTA blic Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta Gidù 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti È que; 
Milano-Roma-Genova mer 

Istruzioni a richiesta ad: 
St vende presso le principali. Farmacie e Drogherie i atfin 

i sto 
: i i ! Big 

ir ; i ; ROSE ; E i dito i manantia gno Specialità del Premiato Laboratorio Ghimico-Farmaceutico Pacelli (f | se 
LIVORNO vole 

C ili B Hi ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con ace 
Apelll DEHI 12 POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo mer 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con sfid: 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. gna 

Inc 
i rifiv 

a i Tata 3 era 
PASTIGLIE PACELL (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, list 

guariscono la tosse, l’ asma, il catarro wa 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una dell 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovungue L. 1.65. “R 

P 
Se E 3 DIRI E E > tor Ì 

Verdonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI' Corso Umberto, 8g. 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti begi 
di Venzone. 
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TL. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. | L LUSER' È TOURISTEN-PFLASTER HE 
ati i - E n : È e) sql evi si i si Prezzo L. 3 ia bottiglia. 2 È " (Taffetà dei Touristes) x du l ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua REESIIO composi- Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. SS contro i CALLI-«INDURIMENTI è quello i di cui rotoli. oltre al marchio tr 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. dla 1.50 la t. sa LESS i | #22 di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- | S 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manxoni e C., Mifano, Via Trovasi in tutte le furmacie e presso i Concessionari RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in | 

 "Pafloiti esciusivi per la vendita in Italia cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. | aVy sE i A. MANZONI e € di Mina Nora; Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia Goll 
po ) ; ì dal ; Ì L P GW i detto prodotto. STILI DIO, n ; H4uE RUGHE del viso scompaiono .come per incanto coll’ uso della deli- MILA NO R OM ga * NOVA: . Riutaro qualsiasi rotolo privo di na nonchè tutti quegli altri arti- {i tiro 
zìiosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta G Pi sa sa 58 TO A SRIRiE Ce coin nolna Aguero Bree sù È , 3 De De p 7 : z leme PI an ; J ( ì fusione ed a A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. —- Per riceverlo franco in sorprendere la buona jede dei consumatori. pie è n 
tutto il Regno spedire vaglia di Y. 1.80. Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. clin 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA can 
poli 
ua,0 
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GRANI DI BAREZIA | | 

DA SALSO-BROMO-JODICA R| vence | È 
COESCTI logi 

‘ di 4 sd. w a 

delle ri te Tèerme di Salice IS ga da nd CRE RA Prezzo cent. T0 la scatola did 

(presso Voghera) per posta cent. 85 Lig 
aa ion La ; E . +10 

per bagni indieati a domicilio Vendesi presso A. Manzoni e C., dut 
| | 3 psi : LITE Î da i Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, che 

. 4 all'Ett in damigiane da circa litri 50 cadaumia ij via ai pietra, 91: Genova, piazza Lo 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) l'outane Marose. i 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di fg a Sole 
1. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in. È = = —— Pre] 

buon stato ». Lucido speciale 3 
Rivolgere le richieste alla Della Fabbrica di Damel di Pai ge 

I : Questo lucido al contrario di 
Ditta A. MANZONI 8 C., Milano $. Paolo, Il tante ultime invenzioni che rovi- da 

eccellente con Depositaria Generale (Telefono N. 1437) nano la pelle delle scarpe, la man- A 
o moi Ù 5 Ala i inve ide e 3 

ACQUA DI NOCERA- UMBRA AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita tiene E e DI 

4 ta ‘Anosti È non sì trova più in commercio., Domandare a tale scopo l’acqua un lucido brillante NOO ROS uu 
SERA a i Salsejodica di Sales che si vende in tutte le farmacie colpi di spazzola. — V endesi da : 

4 a liro wma la bottiglia. A. MANZONI e €. chimici-far- 66 

i macisti, Milano, via S. Paolo 11. |   
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